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Contatti ed informazioni 
 
Sede didattica 
Facoltà di Scienze della Formazione, via di Parione 7, 50123 Firenze. 
 
Segreteria didattica del Master in Sviluppo umano locale e 
cooperazione internazionale: 
Via di Parione 11/b, Firenze - telefono 055218348, 055217373, cellulare 
3407619029, Fax 0552382098; e-mail mastersviluppo@unifi.it  
 
Segreteria Amministrativa Post-Laurea/Ufficio Master dell’Ateneo: 
Via P.A. Micheli 30, Firenze; telefono 055/242650; fax 055/243072; e-
mail:  postlaurea@adm.unifi.it  
 
Il bando e la domanda di ammissione del Master sono scaricabili da: 
www.scform.unifi.it/mastersviluppo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. Il contesto e le motivazioni di un percorso di alta formazione 
 
 
Il Master, promosso dalla Facoltà di Scienze della Formazione 

dell’Università degli Studi di Firenze su iniziativa del Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione e dei Processi Culturali e Formativi, nasce dalla 
collaborazione tra l’Ateneo e le Organizzazioni delle Nazioni Unite 
(UNESCO, UNDP, UNIFEM, OMS e UNOPS) impegnate nell’Iniziativa 
ART (Appoggio alle Reti Tematiche e Territoriali di cooperazione allo 
sviluppo umano). L’iniziativa promuove un nuovo tipo di 
multilateralismo, nel quale il Sistema delle Nazioni Unite lavora con i 
Governi favorendo la partecipazione attiva delle comunità locali e degli 
attori sociali del Sud e del Nord. ART ha fatto propri gli Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio.  

ART riconosce che ciascuno degli otto Obiettivi del Millennio è 
strettamente connesso agli altri e può essere raggiunto solamente operando 
con modalità intersettoriali e facendo lavorare assieme tutti i gruppi sociali 
interessati, evitando i progetti rigidamente settoriali o riservati ad una sola 
categoria di persone. Riconosce anche che per combattere efficacemente la 
povertà, l’analfabetismo, la discriminazione, le malattie, il degrado 
ambientale, la disgregazione sociale e la violenza non basta intervenire 
sugli effetti manifesti di questi fenomeni, ma è necessario agire sulle loro 
cause, cioè sui meccanismi di esclusione sociale che caratterizzano lo 
sviluppo diseguale e squilibrato.  

Come parte dell’Iniziativa ART, un’attenzione particolare viene data 
al rafforzamento delle capacità di tutti gli attori coinvolti nel lavorare con 
gli orientamenti di cui sopra, e al ruolo che le università del Sud e del 
Nord possono giocare a tale fine nel promuovere una cultura globale dello 
sviluppo umano  

Il percorso di alta formazione intende rispondere con un’offerta di 
qualità, alla domanda, emersa nell’ambito di ART e, in generale, della 
cooperazione internazionale, di professionisti preparati ad intervenire nel 
campo della programmazione e gestione dei processi di sviluppo 
territoriale integrato e partecipato. Una domanda che corrisponde ad un 



 
 

cambiamento profondo del modo di concepire lo sviluppo, affermatosi 
negli ultimi quindici anni. Si tratta di una concezione scaturita dalla critica 
approfondita dei limiti di uno sviluppo settoriale, centralista e 
assistenzialista, imputabile spesso di esclusione, povertà, conflitti, degrado 
dell’ambiente ed altri gravi squilibri. La messa a fuoco del concetto di 
sviluppo umano ha di fatto scardinato definitivamente la necessità di 
inseguire il risultato della sola crescita economica: andare al di là del 
reddito pro capite, dello sviluppo delle risorse umane e dei bisogni 
essenziali quali misura del progresso umano, ha reso necessaria la 
considerazione anche di altri fattori quali la libertà, la dignità, la diversità 
culturale e il ruolo delle persone nello sviluppo. 

 
Inoltre, oggi è internazionalmente riconosciuto che uno sviluppo 

locale, democratico e basato sulla valorizzazione delle risorse e le culture 
del territorio, è fondamentale per raggiungere uno sviluppo umano globale 
e sostenibile. Difatti, le comunità locali, con le loro risorse naturali, 
storiche, culturali e di sapere, con le loro istituzioni e sistemi di governo, 
sono oggi considerati un fondamentale soggetto dello sviluppo, 
dialogando attivamente con le strutture centrali dello stato e con le 
Organizzazioni Internazionali.  

 
Il programma dell’Università degli Studi di Firenze si caratterizza per 

l’incisività proprio su aspetti legati alla Governance democratica e 
partecipativa ed all’Institutional Building, ovvero al rafforzamento, 
attraverso la formazione dei loro quadri manageriali, della capacità 
strategica di pianificazione dello sviluppo locale internazionalizzato da 
parte degli enti pubblici e privati preposti alle azioni di sviluppo umano 
territoriale. 

 
L’iniziativa del Master dell’Università di Firenze, si pone in questo 

senso anche all’interno delle politiche di sviluppo definite all’interno degli 
impegni della cooperazione italiana che considerano rilevante il ruolo 
della formazione come elemento chiave per la promozione dello sviluppo, 
per la prevenzione e gestione dei conflitti e per rafforzamento delle 
strutture istituzionali. È in tale contesto che si inserisce il finanziamento da 
parte del Ministero Affari Esteri di Borse di Studio destinate a studenti 

provenienti dalle aree geografiche prioritarie per il Ministero stesso, con 
particolare riferimento ai Balcani e all’ America Latina. 

 
2. L’impianto del Master 
 
Il Master di I° livello, di cui è prevista l’attivazione per l’anno 

accademico 2008/2009, 
- ha una durata 12 mesi, comprensivi di stage professionalizzante, da 

gennaio 2009 a dicembre 2009, 
- si effettua in incontri compattati in week end formativi; 
- prerequisito per l’accesso al master è una buona conoscenza della 

lingua di lavoro (Italiano) e preferibilmente di una seconda lingua 
(Inglese, Francese o Spagnolo); 

- il numero massimo delle iscrizioni è 60; 
- sono previsti dei posti riservati a borsisti individuati dal Ministero 

Affari Esteri, secondo le modalità stabilite in un’apposita 
convenzione con l’Università di Firenze. 

 
3. Attività ed esperienze formative 
 
Il percorso di master corrisponde a 60 CFU. Ogni CFU è pari a 25 

ore: 8 ore di lezioni, 4 ore di laboratorio didattico, 13 ore di 
autoapprendimento e FAD. Le attività si articolano secondo lo schema 
seguente: 

 

Articolazione delle attività CFU Periodo di 
svolgimento 

1125 ore di didattica (didattica in presenza, 
didattica assistita, laboratori, tutoring di processo 
e teletutoring; FAD; autoapprendimento e 
compilazione del portfolio elettronico) 

45 

 
 
Gennaio-
Dicembre 
2010 75 ore di elaborazione del rapporto di ricerca 

finale e discussione della prova 3 

Stage (300 ore) compresa la redazione dei progetti 
di stage 12 



 
 

I Terreni di ricerca nazionali ed internazionali afferenti alla Cattedra di 
Pedagogia Sociale e UNESCO - Chair of Human Development and Culture 
of Peace e ambiti di Stage del Master 

4. Obiettivi formativi 
 
Formare figure professionali ad alta specializzazione: 

·  Manager dell’innovazione nello sviluppo umano locale. 
·  Professionisti in grado di guidare i processi di pianificazione e 

gestione dello sviluppo locale e territoriale in una logica 
partecipata. 

·  Professionisti preparati ad intervenire nel campo della 
programmazione e gestione dei processi di sviluppo territoriale 
integrato e partecipato, nell’ambito della Cooperazione 
Internazionale.  

 
7. I risultati attesi in termini di conoscenze e competenze  
 
Il Master, nell’intento di contribuire efficacemente alla qualità dei 

programmi di sviluppo umano dei Paesi emergenti, ha lo scopo di fornire 
una formazione specifica, teorica, metodologica e pratica ai soggetti che a 
vario titolo svolgono un ruolo centrale per la pianificazione, la gestione, 
l’esecuzione, la valutazione delle politiche, processi e programmi di 
Sviluppo Umano Locale e Territoriale nel contesto Globale.  

Il Master ha lo scopo di offrire ai corsisti:  
·  Offrire ai corsisti gli strumenti concettuali, critici e metodologici 

per affrontare il processo decisionale, proprio della loro 
collocazione istituzionale, ovvero formare manager dello sviluppo 
umano, professionisti in grado di guidare i processi di 
pianificazione e gestione dello sviluppo locale e territoriale in una 
logica partecipata e concertata, integrata e sostenibile e 
internazionalizzata;  

·  Offrire ai corsisti un percorso formativo innovativo che sappia 
contribuire al dialogo interculturale attraverso una valorizzazione 
dei saperi di culture e contesti di sviluppo diversi fra di loro, grazie 
ad un approccio interdisciplinare che includa psico-socio-
pedagogia, storia, antropologia, sociologia, economia, scienze 
politiche e giuridiche, discipline medico-sanitarie;  

Paese Progetti di ricerca 

Guatemala 

Progetto Interlink-Plus 2005/2008 - Università di San Carlos del 
Guatemala 
Progetto di sviluppo umano locale nel Municipio di Sololà – Consejo 
Nacional de Educacion Maya. 
Progetto Firenze e la Toscana per la Università Maya – Fondacion 
Universidad Maya. 
Progetto per la riqualifica dell’area della discarica di Città del 
Guatemala - Cooperazione Italiana  in Guatemala. 

Perù 
Progetto Ecoparco Scientifico  Iquitos – Centro Abita e Dipartimento 
di Loreto 

Nicaragua 

Progetto Interlink-Plus 2005/2008 “Il giardino botanico per la 
valorizzazione dei saperi locali”- Università Nazionale Autonoma del 
Nicaragua  UNAN 
Progetto di Formazione metodologia sulla Ricerca Azione 
Partecipativa - 
Università Americana di Managua. 

Cuba 

Progetto Interlink-Plus 2005/2008 – Progetto di sviluppo a 
Gaunabacoa nell’ambito del consorzio Habana Ecopolis 
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Brasile 
Progetto Interlink-Plus 2005/2008 – Università Nazionale di Bahia 
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India 
Comunità di pratiche per il dialogo interreligioso e interculturale  
della Cattedra UNESCO – Comunità internazionale Aurville - 
Pondicherry 

Marocco ART GOLD – UNDP Marocco - Laboratorio ART Universitas 

Burkina Faso 
Comunità di pratiche per il dialogo interreligioso   e interculturale  
della Cattedra UNESCO – Università del Burkina Faso 

Israele 
Comunità di pratiche per la ricerca sui saperi emozionali nei conflitti 
culturali  con Università di Tel Aviv. 

Italia 

Progetto Interlink-Plus 2005/2008 
Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Napoli 
Federico II, Università degli Studi di Napoli Partenope, Comunità 
Montana del Mugello 



 
 

·  Offrire ai corsisti un percorso formativo innovativo che sappia 
promuovere sinergie internazionali di cooperazione integrata allo 
sviluppo tra università e organizzazioni responsabili delle strategie 
e dei piani di sviluppo territoriali dei paesi emergenti, anche 
nell’ottica dell’Institutional Building;  

·  Offrire ai corsisti l’opportunità di stabilire un collegamento 
permanente attraverso l’esperienza del Master con il Network delle 
Università italiane e latinoamericane implicate, in modo da 
consentire il rafforzamento e l’allargamento della comunità dei 
ricercatori coinvolti.  

 
Il percorso di formazione consente l’acquisizione e il consolidamento 
di conoscenze e competenze da parte dei partecipanti declinabili in 
termini di:  

·  saper applicare metodi e strumenti per la pianificazione strategica 
dello sviluppo locale e territoriale, facilitando la partecipazione e 
concertazione di tutti gli attori pubblici e privati del territorio, in una 
visione integrata, non violenta, interculturale, multidimensionale e 
intersettoriale dello sviluppo;  

·  saper applicare l’analisi critica nelle scelte di strategie, metodi, 
politiche e programmi di sviluppo e di cooperazione allo sviluppo 
nella direzione di uno sviluppo umano e sostenibile nel rapporto tra 
saperi globali e saperi locali;  

·  saper facilitare e mettere in atto le inter-relazioni fra processi di 
sviluppo internazionale, nazionale e locale e saper valorizzare 
l’apporto della cooperazione internazionale, canalizzandolo verso lo 
sviluppo umano locale; 

·  saper disegnare, negoziare, gestire, e valutare progetti e programmi 
orientati allo sviluppo umano locale;  

·  saper gestire le relazioni tra conoscenze locali e scientifiche e in 
particolare i conflitti, all’interno di un processo di sviluppo 
endogeno. 
 
 
 

5. Sbocchi occupazionali 
 
Le conoscenze e le competenze in oggetto saranno spendibili nelle 
seguenti Organizzazioni:  

·  ONG e altri Organismi che lavorano nella Cooperazione 
Internazionale e Decentrata. 

·  Università italiane e straniere. 
·  Enti pubblici e privati del territorio. 

 
7. Il Piano dell’offerta formativa del Master  
 
Il piano dell’offerta formativa si avvale di un approccio basato su 

metodologie di ricerca azione, metodologie partecipative e comunicative. 
Il piano didattico è costruito su cinque moduli articolati in unità didattiche; 
oltre alle lezioni sono previsti laboratori didattici, didattica a distanza e 
auto-apprendimento. Particolare importanza acquista il progetto personale 
di studio in relazione anche allo stage professionalizzante durante il quale 
gli studenti saranno seguiti da un tutor interno (docente universitario) e da 
un tutor esterno (referente dell’Organismo ospitante).  

Il piano didattico si articola in cinque moduli attraverso i quali si 
definisce l’approccio interdisciplinare ai problemi dello sviluppo. Ogni 
modulo include varie unità didattiche che esplorano i differenti sottotemi e 
che sono insegnate da docenti universitari ed esperti internazionali del 
settore. La durata di ogni unità didattica varia a seconda dell’argomento, 
variando, di conseguenza, anche la durata di ogni modulo. 
 
Gli argomenti trattati nei vari moduli sono organizzati come segue: 

 
Modulo 1 (12 CFU) – Teorie e metodi dello sviluppo umano locale. 
Questo modulo ha per obiettivo contestualizzare i concetti di sviluppo 
umano nella cooperazione internazionale e di esplorare i metodi per 
promuovere i processi di sviluppo umano da un punto di vista critico 
e multidisciplinare. Affronterà argomenti come, tra gli altri, la 
partecipazione, l’“empowerment” delle donne, i conflitti e la diversità 
culturale.   



 
 

Modulo 2 (9 CFU) – Sistema di cooperazione internazionale allo 
sviluppo. Questo modulo fornirà un’analisi critica e storica 
dell’evoluzione del sistema di aiuti internazionali con i suoi limiti 
attuali, ed esaminerà prospettive per un suo rinnovamento attingendo 
ai concetti di cooperazione sud-sud e decentrata e al nuovo 
multilateralismo.  
 
Modulo 3 (6 CFU) – Sviluppo economico locale / globale. Questo 
modulo si concentra sui concetti e le pratiche dello sviluppo 
economico locale nella globalizzazione, come strategia per lo 
sviluppo umano e il lavoro decente. Si analizzeranno le opportunità e i 
rischi per l’economia democratica determinati dalla globalizzazione 
così come strumenti e metodi per governare e rendere operative le 
strategie di sviluppo economico locale e la loro 
internazionalizzazione. 
 
Modulo 4 (9 CFU) – Territorio, ambiente e sviluppo umano: 
approccio integrato e partecipativo. Questo modulo analizza il 
concetto di territorio come motore per le strategie di sviluppo umano. 
Affronterà le questioni del decentramento democratico e della 
governabilità dello sviluppo territoriale; i processi di pianificazione 
urbanistica che fanno leva sul patrimonio storico e culturale del 
territorio; lo sviluppo locale sostenibile e la gestione delle risorse 
naturali e l’importanza di affrontare le vulnerabilità ambientali, 
strutturali e sociali come parte della strategia di sviluppo locale 
sostenibile. 
 
Modulo 5 (9 CFU) – Diritti e politiche sociali. Questo modulo 
include politiche e pratiche per promuovere i diritti umani, la giustizia 
e per ridurre i conflitti violenti. Analizzerà inoltre la relazione tra 
protezione sociale e promozione della coesione sociale, politiche e 
pratiche che promuovono e proteggono la salute delle comunità locali 
e le politiche e i sistemi educative che promuovono l’inclusione 
sociale e il rispetto della diversità culturale.  
 
 

Le attività formative   
 CFU 
Modulo I- Teorie e metodi dello sviluppo umano locale  12 
Conoscenza e ricerca azione partecipativa nello sviluppo umano 
locale e nella cultura della pace  6 

Gestione e mediazione dei conflitti nella costruzione di saperi 
transdisciplinari  

3 

Diversità culturale, sviluppo umano e della pace  3 
Modulo II - Sistema di cooperazione internazionale allo 
sviluppo  

9 

Teorie dello sviluppo umano nel contesto della cooperazione  3 

Prospettive della cooperazione allo sviluppo umano e alla 
risoluzione dei conflitti  3 

Riabilitazione del patrimonio storico-architettonico  3 

Modulo III  - Sviluppo economico locale/globale  6 
La globalizzazione come opportunità e rischio per lo sviluppo 
economico locale  3 

Strumenti e metodi per la governance dello sviluppo economico 
locale e la sua internazionalizzazione  

3 

Modulo IV - Territorio, ambiente e sviluppo umano: approccio 
integrato e partecipativo  9 

Decentramento e governance dello sviluppo integrato del territorio  3 
Pianificazione urbana e valorizzazione del patrimonio storico-
culturale  

3 

Sensibilità, criticità e vulnerabilità delle risorse ambientali  3 
Modulo V - Diritti e politiche sociali  9 
Giustizia, superamento della violenza e sviluppo umano  3 
Salute e cooperazione internazionale  3 
Sistema educativo locale, sviluppo umano, cultura della pace e 
cooperazione internazionale  3 

 45 
Tirocinio  12 
Prova finale  3 
TOTALE  60 



 
 

8. Il flusso metodologico 
 
Sotto il profilo metodologico, in coerenza con le linee teorico-

metodologiche che sono alla base dell’idea di sviluppo prima delineata, 
anche l'offerta formativa del Master intende partire dall'analisi dei bisogni 
dei pubblici interessati, che verranno associati sia alla fase di analisi che a 
quella dell'offerta.  

I contenuti dell'intervento ritengono di dover muovere infatti dalla 
realtà del soggetto, individuale e collettivo (realtà “locale” ) e dalle forme 
psicologiche, sociali e culturali della rappresentazione di questa da essi 
elaborata. L'intervento, muovendo dai saperi del soggetto (inizialmente 
empirici, su un tema da esplorare), non resta chiuso in essi, ma li allarga a 
saperi esterni, predisciplinari e disciplinari (saperi razionali scientifici), 
ma anche di altra natura (come i saperi emozionali): la comunicazione dei 
saperi tra quelli iniziali e quelli di arrivo è condizione necessaria infatti 
dello sviluppo educativo.  

Questo approccio dovrebbe consentire di comprendere come la 
validità dei saperi su cui si snoda l'azione formativa, (così come ogni 
intervento finalizzato allo sviluppo), da quelli empirici a quelli disciplinari 
e da quelli razionali a quelli emotivi, non è data dalla loro posizione di 
potere, ma dal loro gradiente risolutivo dei problemi affrontati: l'intervento 
formativo, muovendo da un problema specifico che investe il soggetto e la 
sua realtà, non sviluppa saperi disciplinari separati, ma li tiene tra loro 
relazionati attorno al problema da risolvere, puntando alla sua lettura 
interdisciplinare ed alla sua soluzione integrata negli interventi di sviluppo 
locale. 

Il progetto formativo del Master e le relative unità formative ruotano 
intorno a problemi e sottoproblemi da risolvere che coinvolgono 
direttamente il soggetto e il suo contesto di vita. Questa impostazione 
evidenzia come la risoluzione del problema affrontato non investa soltanto 
il campo dei saperi, ma anche quello delle azioni da compiere per 
modificare il contesto di vita. L'intervento formativo dunque, dovendo 
essere su misura dei bisogni specifici e diversi dei soggetti coinvolti, non 
adotta programmi uniformi, ma è costruito secondo il sistema della 
progettazione formativa e “curriculare”  a livello sia di programmazione 
generale del progetto, sia di microprogrammazione per unità formative. In 

questo senso anche la progettazione e la valutazione costituiscono due 
facce dell'unico processo di sviluppo dell'intervento formativo: se sul 
piano tecnico sono di competenza degli operatori della didattica, sul piano 
formativo coinvolgono gli stessi soggetti in apprendimento, 
configurandosi pertanto in termini di progettazione partecipativa e di 
autovalutazione. Anche gli strumenti e le tecniche di lavoro formativo e 
didattico, per poter essere funzionali a fasi e ad operazioni di diversa 
natura - dall'iniziale analisi della domanda alla valutazione conclusiva 
dell'offerta di formazione -, non sono rigidi e fissi, ma interattivi, 
multimediali e conformi alle modalità espressive locali di cui sono 
portatori i partecipanti al Master.  

L'intervento didattico, per il carattere composito del processo 
formativo, non intende infine rimanere nel chiuso dell'aula, ma si apre 
all'esterno attraverso soluzioni di formazione-lavoro nella logica di un 
sistema di relazioni tra teoria, metodologie e buone pratiche. 

L’ approccio partecipativo e interdisciplinare intende sostenere 
l’apprendimento attraverso una logica laboratoriale di ricerca azione, per 
la sperimentazione di modalità per la soluzione integrata del problema 
della realtà locale attraverso lo "sfoglio empirico dei saperi locali" e lo 
"sfoglio scientifico dei saperi disciplinari". A partire dalla messa a fuoco 
dell’argomento da sviluppare (lo sviluppo umano locale di un dato 
territorio), viene individuato un problema come problema locale 
complessivo, poi suddiviso in tanti sottoproblemi per "sfoglio empirico" e 
per "settori di intervento locale" (gli aspetti/settori sociali, culturali, 
economici, abitativi, amministrativi, sanitari, educativi, lavorativi,… dello 
sviluppo locale del territorio preso in esame). Questa impostazione 
consente di perseguire obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze 
del problema e di competenze per la sua soluzione relativamente al profilo 
professionale del partecipante al Master. L’analisi del problema avviene 
sotto diversi aspetti disciplinari ("sfoglio interdisciplinare" e per "settori 
di intervento locale"): i saperi disciplinari si innestano sui saperi pregressi 
dei partecipanti al Master emersi nella fase di sfoglio empirico. Viene 
quindi realizzata l’analisi dello stato di soluzione del problema nelle sue 
diverse articolazioni sul territorio preso in esame: attraverso l’adozione di 
metodi e tecniche di ricerca propri degli ambiti disciplinari/settori di 
intervento presi in esame, congruenti con il profilo professionale dello 



 
 

studente del Master (scienze sociali, culturali, economiche, abitative, 
amministrative, sanitarie, educative,…) e attraverso diverse 
strumentazioni operative per l'indagine sul territorio del problema locale e 
della sua soluzione. L’interpretazione delle proposte di soluzione del 
problema locale nei diversi aspetti/settori d'intervento in risposta ai 
bisogni locali di sviluppo del territorio preso in esame, avverrà sulla base 
delle conoscenze e competenze acquisite nei Moduli didattici e 
sperimentate nello Stage del Master. 

 
Tale flusso metodologico si ripropone a livello di unità didattica, 

come sintetizzato nello schema seguente. 
 

Flusso metodologico dell’Unità Didattica 
L' UD adotta la seguente articolazione metodologica e tecnica, basata sulla 
comunicazione tra saperi locali e saperi disciplinari 
·  Fase Out: Socializzazione della problematica e bilancio delle 

conoscenze d’ingresso (significati, importanza, obiettivi formativi in 
termini di risultati di apprendimento attesi). 

·  Fase In: Lezione partecipata e in situazione. 
·  Fase In- Out: Laboratorio didattico: studio di casi (o altra tecnica 

analoga) dei partecipanti distribuiti in gruppi di apprendimento/lavoro, 
tenendo presente i contenuti della lezione. 

·  Fase Out-In: Presentazione dei risultati dei Gruppi di apprendimento e 
replay del docente. 

·  Sessione di auto- ed etero-valutazione dell’UD, compreso il bilancio 
dei saperi di ingresso e di uscita. 
 
I partecipanti saranno infine accompagnati attraverso un percorso di 

eteroanalisi e autoanalisi degli apprendimenti significativi e creativi 
acquisiti in termini di conoscenze e competenze da spendere nei 
programmi di sviluppo locale in relazione al personale profilo 
professionale. Verrà verificata la coerenza metodologica e l'innovazione e 
trasferimento delle acquisizioni progettuali della tesi di Master nello 
sviluppo umano locale del territorio considerato anche in funzione di un 

rilevazione dei possibili scarti positivi/negativi realizzati in rapporto agli 
obiettivi prefissati in termini di contenuti e di competenze attese. 

Per questa sua vocazione innovativa, il Master, d’intesa con Iniziativa 
ART delle Nazioni Unite, si propone di prendere iniziative comuni anche 
con altre Università interessate allo sviluppo umano, e intende mantenere 
un contatto prolungato con gli studenti, anche dopo la conclusione del 
percorso formativo. L’intento è offrire ai corsisti l’opportunità di stabilire 
un collegamento permanente attraverso l’esperienza del Master con il 
Network delle Università italiane e straniere coinvolte, in modo da 
consentire il rafforzamento e l'allargamento della comunità dei ricercatori 
coinvolti e anche con lo scopo di favorire gli scambi e l’accumulazione di 
sapere tra i professionisti dello sviluppo umano. 

 
9. Organizzazione 

 
Il Coordinatore del Corso è il Prof. Paolo Orefice.  
 
Il Comitato Ordinatore  è composto dai Professori: Paolo Orefice, 
Raffaele Paloscia, Silvia Guetta, Maria Rita Mancaniello, Sara Swartz, 
Luciano Carrino, Giuseppe Giliberti.  
 
Il Comitato d’indirizzo  è composto da Enti pubblici e privati, Organismi  
locali, nazionali ed internazionali: Università degli Studi di Firenze, 
Università degli Studi di Ancona, Università degli Studi di Urbino, 
Università degli Studi dell’Insubria, Ministero degli Affari Esteri, ART 
(UNDP, UNESCO, UNOPS). 
 
Il Management didattico è composto da: 
Paolo Orefice – Coordinatore Scientifico 
M. Rita Mancaniello – Responsabile coordinamento didattico 
Sara Swartz – Referente ART  
Giovanna Del Gobbo – Referente progetti interni UNIFI 
Silvia Guetta – Referente progetti Cattedra Unesco. 
 



 
 

Il corpo docente è composto da docenti delle Università italiane ed 
europee, esperti internazionali e della cooperazione: 
 
Università degli Studi di Firenze: 
Paolo Orefice, Pietro Clemente, Giancarlo Paba, Raffaele Paloscia, 
Gabriella Paolucci, Silvia Guetta, Maria Rita Mancaniello, Claudio 
Saragosa, Michele Paradiso. 
 
ART: 
Luciano Carrino, , Sara Swartz. 
Università degli Studi di Napoli: Giancarlo Canzanelli, Università degli 
Studi dell’Insubria, Gioacchino Garofoli, Università degli Studi di 
Urbino Giuseppe Giliberti. 

 
10. Requisiti di ammissione  

 
Per essere ammessi alla selezione per l’ammissione al master occorre 

essere in possesso di una laurea di primo livello, oppure di una laurea 
conseguita secondo l’ordinamento antecedente al DM 509/99; o di un 
titolo di studio conseguito all’estero valutato equivalente dal Comitato 
Ordinatore. 

Prerequisito per l’accesso al Master è una buona conoscenza della 
lingua di lavoro (italiano) e preferibilmente di una seconda lingua (inglese, 
francese o spagnolo).  

Il numero massimo delle iscrizioni è 60 di cui una parte riservati a 
borsisti MAE (Ministero Affari Esteri), secondo le modalità previste 
dall’accordo di cui in premesse. 
 
Il corso non sarà attivato qualora le iscrizioni siano inferiori a 10 in tal 
caso si darà luogo al rimborso delle quote di iscrizione eventualmente 
versate.  
Sono previsti posti aggiuntivi – non computabili ai fini del numero delle 
borse di studio di cui al successivo articolo 9 comma 5 - riservati al 
personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo fiorentino, a titolo gratuito e 
nel numero che l’Amministrazione concorderà con il Coordinatore. 
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